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Vittorio Ganfi e Simone Pisano

Forme, tipi e dinamiche di plurilinguismo1

1. Introduzione

Dal 16 al 18 Ottobre del 2019, studiosi provenienti da diversi atenei italiani, europei e nord-
africani si sono dati appuntamento a Roma per discutere del Plurilinguismo, della Pianificazione 
linguistica e della didattica delle lingue in contesti multiculturali. L’occasione è stata data dal 
convegno “Plurilinguismo e Pianificazione Linguistica: esperienze a confronto”, svoltosi presso la 
sala Colonna dell’Ateneo “Guglielmo Marconi” organizzato da chi scrive e finanziato interamente 
dalla Regione Autonoma della Sardegna. In questa occasione si è potuto prendere e riprendere in 
esame aspetti nuovi e già conosciuti del plurilinguismo, analizzando anche esperienze che valicano 
i confini nazionali. La diversità linguistica nel mondo contemporaneo è , infatti, caratterizzata dalla 
nuova sfida dell’internazionalizzazione: nel contesto, già piuttosto articolato, minoranze storiche, 
negli ultimi decenni, si sono inserite le lingue e le culture delle popolazioni mobili, portatrici di 
nuove varietà. Questo nuovo scenario amplifica l’esigenza di nuovi strumenti di integrazione e 
adeguate risposte operative che non sempre sono sostenute (quando non siano addirittura 
osteggiate) dalla politica.

Nel 2019 correva il decennale dall’approvazione della discussa Legge Nazionale 482/1999 
“Norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche storiche” e questo anniversario è parso 
un’importante occasione di riflessione sulle politiche linguistiche in Italia. 

2. I contributi presenti nel volume

Questo volume raccoglie una serie di contributi presentati al convegno romano dagli studiosi
più giovani. Sono previste altre pubblicazioni che includeranno ulteriori approfondimenti su varie 
questioni correlate al plurilinguismo e alla pianificazione che sono state esplorate nel corso del 
convegno svoltosi a Roma dal 16 al 18 ottobre del 2019. Tutti gli studi che si presentano in questa 
sede sono stati selezionati dal comitato scientifico2 attraverso un processo di revisione peer review 
dei lavori inviati. Questa modalità di selezione ha un doppio vantaggio: a) ha permesso di raccogliere 

1  Sebbene entrambi gli scriventi condividano il valore generale di questa introduzione, tuttavia a Vittorio Ganfi sarà 
da attribuirsi il paragrafo 2 mentre il 3 è di pertinenza di Simone Pisano. A entrambi gli autori, invece, va attribuito 
il paragrafo 1. Un sentito ringraziamento degli autori per aver letto e commentato la bozza di questa introduzione va 
a Matteo Rivoira. 
2  Il comitato scientifico è composto da Luca Alfieri, Franco Fanciullo, Vittorio Ganfi, Gabriele Iannàccaro, Daniela 
Marzo, Simone Pisano, Matteo Rivoira, Fiorenzo Toso, Maurizio Virdis.
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Persona, fragilità, disabilità. Prospettive filosofiche 
sulla dignità

Fabiola Falappa*

Le riflessioni qui contenute sono gli atti di un Seminario online, svoltosi lo scorso 7 giugno 
2024, promosso e coordinato da  Donatella  Pagliacci, Luigi Vero Tarca  e Giovanna Varani. La 
scelta di questa importante e attuale tematica nasce dal Gruppo di ricerca La salute della  per-
sona tra cura e tecnologie, interno a Persona al centro – Associazione per la Filosofia della Perso-
na. Costituitasi nel 2020, questa Associazione intende mettere al centro la persona quale “pro-
spettiva delle prospettive”, assumendola nell’insieme delle sue componenti razionali, spirituali, 
materiali, emozionali e nella capacità di generare legami comunitari. L’obiettivo principale è 
dunque quello di “pensare la persona”, ancora più urgentemente in questo complesso periodo 
storico, al fine di valorizzarne i suoi molteplici significati, accomunati dal tratto radicale della 
dignità, iscritta in ciascuno. Dal Seminario sono scaturite molteplici e preziose riflessioni su 
fragilità e disabilità e, a parer mio, si è chiarito come la sapienza della dignità cresce, in maniera 
autentica, assumendo proprio la comune condizione di fragilità umana e scegliendo l’atteggia-
mento della cura. 

Senza la riscoperta di una forma di coscienza collettiva non potremo, in effetti, affrontare 
con successo la trappola che abbiamo innescato, portando all’estremo le logiche di potere ed 
elevando a dismisura le diseguaglianze sociali, insistendo nel ricorso a politiche distruttive delle 
relazioni interumane. Il valore reale di un essere umano non sta nel potere, nell’invulnerabilità, 
nell’immunità, nella sua totale indipendenza o nella mancanza di bisogni e di legami con l’al-
tro da sé. Il valore risiede, piuttosto, nella sua unicità: la fragilità non solo non oscura questo 
valore, ma in un certo senso ne è espressione e parte integrante. Tanto che la bellezza di una 
creatura è presente nell’originalità che incarna e nella sua possibile armonia interiore, che del re-
sto è frutto della consonanza tra il suo modo d’essere e le altre presenze della vita e del mondo. 
Questo valore rimanda a un senso metafisico, non deciso o misurato dai fatti, proprio perché si 
tratta di un valore incondizionato, che né la fragilità né la mortalità possono cancellare. Anzi, 
se fosse possibile sottrarre a quell’essere la caratteristica di essere fragile, svanirebbe anche la sua 
bellezza. 

*  Professore associato di “Filosofia teoretica” – Università degli Studi di Macerata
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Gli interventi qui raccolti indagano molti aspetti all’interno di questo orizzonte ampio: 
Donatella Pagliacci riflette sulla necessità di assicurare a ogni persona, al di là delle specifiche 
abilità, non solo il diritto ma anche le concrete condizioni affinché venga riconosciuta la pro-
pria dignità, Luigi Alici si occupa in particolare del rapporto tra persona e disabilità, Vero Tarca 
si pone nella prospettiva di un confronto con la disabilità e Giovanna Varani affronta più diret-
tamente il multiverso della disabilità, offrendoci la possibilità di pensare e dire il fragile dentro 
un’esperienza che diviene ricca testimonianza di vita. 

Un particolare ringraziamento alla redazione della rivista “Areté. International Journal of 
Philosophy, Human & Social Sciences” per aver accolto con favore la proposta di pubblicare gli 
atti del Seminario in uno speciale Quaderno Monografico della rivista. 


